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Il nuovo direttore generale del dipartimento avrà un contratto triennale

Bordon, c’è l’ok della giunta 
Porta in Liguria il modello emiliano
LA NOMINA

GENOVA

Da ieri pomeriggio 
è  ufficiale:  la  
giunta regionale 
ha approvato la 

delibera di nomina del nuo-
vo direttore generale del 
Dipartimento sanità della 
Regione: sarà Paolo Bor-
don, 61 anni, che dal giu-
gno 2020 è alla guida della 
Ausl di Bologna, la più 
complessa  dell’Emilia,  
mentre in precedenza è sta-
to al timone delle Asl di 
Trento e Pordenone. Lau-
reato in Giurisprudenza, si 
è specializzato in manage-
ment sanitario e ha inizia-
to la carriera in Friuli ma 

ha costruito la sua fortuna 
a Bologna dove si è conqui-
stato la stima del presieden-
te della Regione Stefano 
Bonaccini, ora europarla-
mentare del Pd. Molto ap-
prezzato anche negli am-
bienti romani, ha seguito 

alcuni  progetti  con  gli  
esperti di Agenas, il brac-
cio operativo del ministero 
della Salute. A Bologna fin 
da quando è arrivato ha 
portato avanti il suo model-
lo di sanità anche quando 
ha avuto contrasti con i sin-

dacati ed è stato criticato 
anche da alcuni rappresen-
tanti  di  Fratelli  d’Italia,  
guarda  caso  il  partito  
dell’attuale assessore alla 
sanità ligure Massimo Ni-
colò. A Bologna è riuscito 
a realizzare i Casu (centra-
li di assistenza e urgenza) 
per sgravare i pronto soc-
corso dai ricoveri inutili.

Bordon ha presentato la 
domanda per dirigere la sa-
nità ligure assieme ad altri 
venti candidati e il presi-
dente Bucci ha subito volu-
to incontrarlo. Dieci giorni 
fa è venuto a Genova ed è 
piaciuto al presidente Buc-
ci e all’assessore); martedì 
ha detto sì alla Liguria e fir-
merà un contratto trienna-
le di circa 185 mila euro lor-
di annui (155 più 30 di in-
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Primi attriti tra l’as-
sessore regionale al-
la Sanità Massimo 
Nicolò e i direttori 

generali e sociosanitari del-
le Asl e degli ospedali liguri. 
Non poteva che essere sui 
tempi di attesa, tema al cen-
tro delle riunioni delle ulti-
me due settimane, su cui, 
tra l’altro il presidente Buc-
ci si è esposto, garantendo 
che verranno trovate solu-
zioni al più presto. Venerdì 
scorso l’assessore era stato 
chiarissimo e aveva sottoli-
neato che era fondamenta-
le assumerei al più presto le 
prime decisioni, anche e so-
prattutto per dare un segna-
le ai liguri. 

Non si è mossa una foglia, 
almeno  secondo  Nicolò  
che ha perso il suo consueto 
aplomb e ha inviato una 
mail di fuoco ai manager. 
«A distanza di sei giorni 
dalla mia mail ho verificato 
i file relativi ai tempi di atte-

sa e ci sono moltissimi ero-
gatori  privati  accreditati  
che hanno le agende ancora 
chiuse.  Non  è  assoluta-
mente accettabile un com-
portamento simile e non 
dovrei essere io ad accorger-
mi di questo». 

In pratica chi ha bisogno 
di prenotare una visita spe-
cialistica o un esame in un 
centro accreditato non può 
farlo perché le prenotazioni 
sono bloccate, nonostante 
la Regione abbia dato ordi-
ne alle Asl di prorogare il 
contratto con le strutture 
private. Se l’agenda è chiu-
sa è come se non ci fosse 
posto ed è quindi impossibi-
le prendere un appuntamen-
to per un’ecografia o una ri-
sonanza magnetica. Così i 
pazienti aspettano e le co-
de, nel pubblico e nel priva-
to si allungano.

«Provvedete immediata-
mente a far riaprire tutte le 
agende fino al 31 dicembre 
perché i cittadini non si me-
ritano un trattamento simi-
le».  La  mail,  scritta  alle  
22.50, si conclude con un 
emblematico «Aggiornate-
mi venerdì, grazie». Nei to-
ni e nella tempistica ricorda 
Bucci e le sue celebri sfuria-
te in Comune. Sta di fatto 

che stamattina tutti i diretto-
ri dovranno presentarsi alla 
riunione con i compiti fatti, 
anche se non hanno gradito 
e qualcuno si è risentito per i 
toni della mail e per il richia-
mo ufficiale. 

La settimana scorsa erano 
state indicate le misure da 
mettere in atto per accorcia-
re i tempi degli appunta-
menti con gli specialisti: 
aumentare l’offerta interna, 
garantire gettoni (circa 100 
euro lordi all’ora) ai medi-
ci di Asl e ospedali che accet-
tano di fare gli straordinari 
e, dove è necessario acqui-
stare (a tariffe concordate) 

prestazioni dai camici bian-
chi che fanno la libera pro-
fessione. 

Tra l’altro, come ha rimar-
cato Nicolò, la Liguria ha a 
disposizione un tesoretto di 
circa due milioni di euro 
che viene sempre alimenta-
to da una percentuale della 
libera professione dei medi-
ci.

Nelle prime due riunioni 
sono state indicate le sei spe-
cialità che sono in emergen-
za più di altre per garantire 
le visite specialistiche nelle 
strutture pubbliche di tutta 
la Liguria: Neurologia, Car-
diologia, Oculistica, Der-

matologia, Gastroentero-
logia  e  Ginecologia.  In  
molti casi da Bordighera a 
Sarzana ci sono tempi di at-
tesa vergognosi e lontani an-
ni luci dalle indicazioni del 
ministero.  Ecco  alcuni  
esempi già finiti al centro 
delle segnalazioni del Tri-
bunale  del  malato:  370  
giorni per un appuntamen-
to con un cardiologo al San 
Martino (centro  di  riferi-
mento nazionale per le ma-
lattie cardiache), 170 per 
un esame alle vene all’ospe-
dale di Lavagna, 150 per 
una  visita  dermatologica  
nel savonese e 170 per una 

visita ginecologica nell’im-
periese. 

Tra l’altro, almeno secon-
do quanto hanno denuncia-
to alcuni rappresentanti del-
le direzioni sanitarie, i siste-
mi di prenotazioni delle 
singole Asl e degli ospedali 
non si parlano e succede 
che a un paziente genovese 
non viene proposto dal Cup 
un appuntamento a Recco o 
a Lavagna. 

In prima linea c’è Liguria 
Digitale che sta cercando di 
mettere ordine e il direttore 
generale Enrico Castanini 
è pronto, nell’arco di qual-
che settimana, a mettere in 
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Quelli  chiamati  ogni  
giorno  a  metterci  il  
cuore e la faccia sono 
loro, i medici e il perso-

nale infermieristico e sanita-
rio dei pronto soccorso. Sem-
pre in prima linea e sempre me-
no, con problemi quotidiani 
che, talvolta, li rendono ogget-
to di tensioni e rabbia da parte 
di pazienti e familiari costretti 
ad attese che sembrano infini-
te. E mentre a livello politico le 
interlocuzioni sono in corso, i 
due sindacati Cgil e Uil hanno 
proclamato lo stato di agitazio-
ne del comparto: non si va an-
cora allo scontro, ma l’obietti-
vo è riaccendere i riflettori su 
un settore sempre più in diffi-
coltà.

Scrivono Cgil e Uil in un co-
municato congiunto a firma 
dei  segretari  della  Funzione 
pubblica  Luca  Infantino  e  
Marco Vannucci. «Dato il pro-
gressivo e inesorabile depo-
tenziamento della sanità pub-
blica, le segreterie territoriali 
di Fp Cgil Genova e Uil Fpl Ge-
nova dichiarano lo stato di agi-
tazione del personale del com-
parto Sanità e della dirigenza 
medica dei servizi di pronto 

soccorso del genovesato, Gasli-
ni escluso».

I  motivi  sono  elencati  in  
buon ordine: i primi sono la ri-
levante contrazione degli or-
ganici che affligge il settore da 
molti  anni,  prima  ancora  
dell’emergenza Covid, ma an-
che l’aumento dell’età media 
del personale addetto all’assi-
stenza. E questo secondo i due 
sindacati «ha determinato un 
evidente peggioramento del-
le condizioni di lavoro degli 
operatori con un incremento 
intollerabile del rischio profes-
sionale». 

Prosegue l’analisi: «La situa-
zione  nella  sanità  pubblica  
non è cambiata e la misura è 
colma: l’assenza di un piano 
straordinario di assunzioni, 
la mancata valorizzazione del 
personale sanitario, le dram-
matiche condizioni di lavoro a 
cui sono costretti da troppo 
tempo tutti gli operatori della 
sanità, in particolare quelli del-
le strutture di Pronto Soccor-
so, si somma all’intollerabile 
fenomeno dello stazionamen-
to prolungato per giorni dell’u-
tenza nei locali dei Pronto Soc-
corso cittadini, con riflessi de-
vastanti su servizi e personale 
in termini di carichi di lavoro e 
sicurezza. Queste sono tutte 
motivazioni gravissime per le 

quali abbiamo deciso di passa-
re alle contromisure aprendo 
lo stato di agitazione del com-
parto».
IL CONFRONTO IN REGIONE
Mentre Cgil e Uil affilano le ar-
mi, il confronto degli Ordini 
professionali e delle rappresen-
tanze sindacali allargate conti-
nua in sede istituzionale. Lune-
dì,  una  audizione  presso  la  
commissione Sanità in Regio-
ne ha visto coinvolti tutti i sog-
getti  impegnati  nel  settore  
Emergenza  degli  ospedali:  

per i medici ospedalieri era pre-
sente lo storico dirigente del 
Pronto soccorso del Galliera 
Paolo Cremonesi.

«C’è un confronto aperto e il 
dialogo con la Regione dal no-
stro punto di vista è positivo - 
dice il presidente dell’Ordine 
dei medici della Liguria Bonsi-
gnore - abbiamo portato le no-
stre proposte e abbiamo trova-
to disponibilità a metterle in at-
to». Tra queste, un’estensione 
dei posti fissi di polizia, l’atti-
vazione di un centralino per i 
codici bianchi, la creazione di 

ambulatori di bassa intensità 
fuori dai pronto soccorso. 

Per Carmelo Gagliano, pre-
sidente dell’Ordine degli infer-
mieri di Genova «stiamo lavo-
rando con la Regione, dobbia-
mo prendere atto che c’è biso-
gno di una profonda trasforma-
zione dell'organizzazione sani-
taria per evitare che ai pronto 
soccorso  accedano  persone  
che non ne hanno effettivo bi-
sogno».

Il direttore generale del Poli-
clinico San Martino Marco Da-
monte Prioli parla di una situa-

zione di «pressione massima» 
sul personale del Pronto Soc-
corso. «Stiamo continuando a 
bandire concorsi e a sviluppa-
re procedure di assunzione - di-
ce - ma nel frattempo i nostri 
professionisti con grande abne-
gazione e spirito di sacrificio, 
hanno dato supporto ad altre 
strutture dell’area metropoli-
tana e regionale. E siamo orgo-
gliosi di poter operare in un cli-
ma e in un contesto simile, 
pronto a compattarsi nei mo-
menti di difficoltà». —
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Ci ho pensato 
qualche giorno, 
ma alla fine ho 
ritenuto fosse giunto 
il momento 
di accettare la sfida

“

Toni duri nella comunicazione dell’assessore alla Salute alle prime linee del settore
«Le agende di alcuni privati sono ancora chiuse: è inaccettabile». Oggi il vertice con i manager

Sanità, la sfuriata di Nicolò
Mail di fuoco ai direttori Asl
«Tempi d’attesa, fate di più»

“
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Età media alta e organici ridotti
scatta la protesta nei pronto soccorso

PAOLO BORDON
NUOVO DG SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L'ANALISI

Non dovrei essere 
io ad accorgermi di 
questo. Provvedete 
immediatamente
a far ripartire 
le agende 

I nostri 
professionisti
hanno supportato 
altre strutture 
dell’area regionale 
e metropolitana 

La sede della Regione 
Liguria in piazza De 
Ferrari a Genova

Cgil e Uil proclamano lo stato di agitazione : «Evidente peggioramento delle condizioni di lavoro»
Va avanti il tavolo con gli ordini professionali, tra i temi in discussione anche i posti fissi di polizia

Il pressing
L’assessore alla 
Sanità Massimo 
Nicolò ha scritto 
ai direttori 
una mail 
per rimproverarli 
sul fronte dei 
tempi d’attesa 
Oggi è previsto 
un vertice
con i manager 
di Asl e ospedali 

MASSIMO NICOLO’
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

MARCO DAMONTE PRIOLI
DIR. GEN. SAN MARTINO

IL PIANO DELLA REGIONE 

L’allarme: «Manca
un piano 
straordinario 
di assunzioni»

L’assessore ha perso 
l’aplomb quando ha 
visto che non era stato 
fatto quanto richiesto

Clima teso
I sindacati 

hanno 
deciso di 

proclamare
lo stato di 

agitazione 
del 

personale:
«Serve 

un piano di 
assunzioni 

per il 
comparto»
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